
 
 
 
 
 

Gent.mo sig. Sindaco Claudio Pezzoli 
Comune di San Pietro in Casale 

 
OGGETTO:  Interpellanza per conoscere se vi siano le premesse per combattere il vero degrado 
ambientale del nostro Comune e per valutare proposte mirate ad un progressivo miglioramento. 
 
Premesso che: 
pur avendo la possibilità di usufruire della collaborazione delle G.E.V. (Guardie ecologiche volontarie) 
che osservano e controllano il territorio accogliendo e intervenendo alle segnalazioni dei cittadini nel 
rapporto con ambiente e animali, riteniamo che l’ambiente cittadino che nel recente passato, grazie 
prima a piccoli incentivi economici e poi al tentativo di educare a differenziare, cominciava un lento 
processo di miglioramento nel contrastare l’abbandono e lo spargimento di rifiuti, stia mostrando una 
triste involuzione ed abbisogni di presenze più mirate e visibili.  
 
Ritenuto che: 
la  figura che si occupa dello spazzamento urbano, un dipendente della Cooperativa “La citta verde” di 
Pieve di Cento, è una e sola; che il degrado urbano è peggiorato recentemente in quanto mai si erano 
visti abbandonati per parecchi gg. indumenti sporchi o rotti dietro gli alberi della Circonvallazione o in 
prossimità dei giardinetti della Coop, seppur questi non gli unici siti di degrado; che un solo operatore 
non è in grado di far fronte in aggiunta al suo percorso stabilito, ad ulteriori sacchetti di rusco 
abbandonati o incastrati nelle siepi o a quant’altro si possa gettare o nascondere; che l’aggiunta di un 
nuovo operatore per lo spazzamento urbano lo pagherebbero ancora i cittadini e con la TASI; che non 
bisogna sottovalutare i fossi adiacenti al paese che ora sfalciati, mostrano l’effettivo uso di discarica da 
parte di “cittadini” che rappresentano il vero degrado che è quello mentale di chi non vuole rispettare e 
l’ambiente e chi si impegna a farlo anche per gli altri perché casa e futuro di tutti ! 
 

        
Considerato che: 
si è potuto constatare detto disagio anche dalle rimostranze di alcuni cittadini presenti all’ultimo 
incontro programmatico del PD presso il Casale, che raccontando episodi relativi alla dilagante 
mancanza di educazione civica, chiedevano a codesta Amministrazione di “fare qualcosa” con, 
eventualmente, l’emissione di specifica Ordinanza. 
Chiedono di conoscere, per iscritto, dal Sindaco e dalla sua Giunta: 
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Quali strategie intendono adottare per raggiungere gli obiettivi preposti e conoscere se vi siano le 
premesse, avendo coscienza dell’innegabile vero degrado ambientale del nostro Comune: proposte 
mirate ad un progressivo miglioramento senza pesare ancora sui cittadini probi. 
 
In particolare,  
Chiedono al Sindaco se ritiene opportuno valutare la proposta di istituire un corpo di Ausiliari 
dell’Ambiente, che come gli ausiliari del traffico abbiano la facoltà di verbalizzare con la richiesta dei 
dati del reo e di multare proporzionalmente all’atto come già previsto per il traffico, l’abbandono del 
rifiuto: dai pacchetti di sigarette vuoti allo svuotamento dei portacicche dell’auto e il lancio di queste 
nella pubblica via, dall’abbandono di contenitori di plastica a quant’altro viene spregiudicatamente 
gettato imbrattando il suolo e il verde  pubblico, sempre che non vi sia nel caso del mozzicone acceso 
anche fonte di incendio. 
 
Riteniamo, purtroppo, che multare sia ormai l’unico modo per “educare” quella parte di “cittadini” che 
non vogliono adeguarsi, se non a spese degli altri.  
Va da sé che il sicuro, viste le premesse, non trascurabile introito compenserebbe nelle opportune  
forme previste dalla legge  il lavoro di detti operatori e come l’introito per le multe stradali, un’entrata 
notevole per  il Comune sicuramente gradita e in linea con il pensiero della maggioranza dei cittadini. 
 
 
Si richiede di ricevere risposta scritta alla presente interpellanza. 
 
 
I Consiglieri Comunali del MoVimento 5 Stelle di San Pietro in Casale:  
 
Maria Rossi  
Antonio Stellato 
Valeria Pareschi 
 
 
Lì, 20 luglio 2015 
 


